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Definizione dei livelli essenziali di assistenza

PREVENZIONE COLLETTIVA 

Tutte le funzioni previste dalla normativa vigente, tra cui:

1. Igiene e sanità pubblica

1.1 Profilassi delle malattie infettive e diffusive

- Controllo malattie infettive e bonifica focolai

- Interventi di profilassi e di educazione per prevenire il   

diffondersi delle malattie infettive

- Medicina del viaggiatore

- Vigilanza igienica sulle attività di disinfezione,

disinfestazione e derattizzazione
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Zanzara tigre e Chikungunya

La zanzara tigre, Aedes albopictus, fa la sua

comparsa in Italia nel 1990 a Genova, in un

deposito di pneumatici usati importati dagli Stati

Uniti.

E' vettore di diverse malattie virali, tra cui la

Chikungunya, la Dengue, la Febbre Gialla e

alcune Encefaliti nelle zone tropicali e in numerose

zone dell’Asia.

La puntura della zanzara tigre rappresenta un

problema. Si tratta infatti di un insetto molto

aggressivo

Le sue punture procurano gonfiori e irritazioni

persistenti, pruriginosi o emorragici, e spesso anche

dolorosi

Si diffonde in 20 anni tutto il territorio nazionale
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La Chikungunya (CHIKV)

compare in forma epidemica nel 2007 a Castiglione

di Cervia e Castiglione di Ravenna

colpite oltre 250 persone su 2mila residenti: oltre il

dieci per cento.

Nel ravennate ci fu un anziano morto: soffriva anche

di altre patologie

Sintomi strana «influenza», che dava febbri molto alte

per giorni e dolori lancinanti alle ossa. Molti

chiamarono questa malattia la ‘spaccaossi’
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Il «caso zero», fu individuato in un viaggiatore

malato proveniente dall’India che aveva fatto visita

ad amici di Castiglione. La persona fu punta da

zanzare tigre, le stesse che punsero i residenti e

che iniziarono a trasmettere la malattia

Solo il deciso intervento delle autorità locali, che

misero in campo strategie per evitare il contagio,

evitò che la chikungunya diventasse endemica.
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Nel 2017 due epidemie autoctone di infezione da 

virus Chikungunya, una in Francia, nei dipartimenti 

di Var e di Hérault ed una in Italia, nelle regioni 

Lazio e Calabria.

In Italia, l'epidemia CHIKV, ha causato 489 casi 

autoctoni, di cui 282 confermati in laboratorio.  

206 casi confermati sono stati notificati dalla 

Regione Lazio, con focolai epidemici nei comuni di 

Anzio, Roma e Latina  

74 casi dalla Regione Calabria, con un focolaio 

epidemico a Guardavalle marina.  



Aedes albopictus  

CHIKVIRUS

Evento epidemico
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Recenti zanzare aliene introdotte

Aedes koreicus 

è stata segnalata per la prima volta in Italia nel 2011, 

in provincia di Belluno.

Di origine asiatica diffusa in Corea, Giappone, Cina e 

Russia asiatica

Elevata tolleranza alle temperature estreme (meno di 

20°C e più di 25°C)

Espansione rapida.

Nel 2012  in provincia di Trento.  

Nel 2014 in due località della Lombardia  

Nel 2015 espansione in Lombardia e segnalazione in

Friuli Venezia Giulia.

Nel 2016 è stata rinvenuta anche in Liguria.
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Aedes japonicus 

è stata segnalata nel 2015 nella Carnia

(Friuli Venezia Giulia) in focolai larvali lungo una 

strada statale con traffico di mezzi pesanti 

provenienti da Austria e Germania

Uova resistenti al freddo



Recenti zanzare aliene introdotte

Il West Nile Virus

primo focolaio italiano risale alla  estate del 1998 

in Toscana.

Il virus della famiglia dei Flaviviridae isolato per la 

prima volta nel 1937 in Uganda

il virus è diffuso in Africa, Asia occidentale, Europa, 

Australia e America.

I serbatoi del virus sono gli uccelli selvatici e le 

zanzare (più frequentemente del tipo Culex), le cui 

punture sono il principale mezzo di trasmissione 

all’uomo.

Il virus infetta anche altri mammiferi, soprattutto 

equini.
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Culex pipiens e West Nile Virus
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Incroci di alieni pericolosi

Obiettivo: 

ridurre il rischio di 

trasmissione autoctona 

di Chikungunya, Dengue,Zika
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Ridurre l'introduzione dei virus e dei vettore

Medicina dei viaggiatori:

•Formazione ai viaggiatori sull'importanza della prevenzione nelle aree

•endemiche

•Vaccinazioni internazionali

•Informazione su come proteggersi dalle punture

Maggiore controllo su trasporto merci:

• certificati sanitari

• certificati disinsettazione
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Mantenere bassa la densità di Aedes

Eliminazione dei luoghi di riproduzione delle zanzare

distribuiti nel territorio

Riduzione precoce dei focolai di zanzare con larvicidi

Eliminazione siti di grande sviluppo di zanzare
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ISZUM – monitoraggio vettori e virus

Monitoraggio zanzare adulte per la ricerca del virus

Impiego trappola BG Sentinel

con attrattivo odoroso + CO2

Monitoraggio uova con Ovi-Trap
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ISZUM – monitoraggio vettori e virus

Introduzione di strumenti normativi  
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Informazione continua istituzionale

L'Esperienza del PODIS

Anno 2018

- Utenti  n.180.679

- Sessioni n.203.190

- Pagine visitate n. 263.872

www.portaledisinfestazione.org

Fb portaledisinfestazione

http://www.portaledisinfestazione.org/
http://www.portaledisinfestazione.org/


Incroci di alieni pericolosi - soluzioni possibili
Piano Nazionale di sorveglianza Arbovirosi da Aedes

Riduzione popolazione vettori  Aumento informazione

popolazione e viaggiatori  Riduzione ingresso virus  

Monitoraggio vettori e virus   

Riduzione del  

Identificazione precoce 

dei casi importati e della 

trasmissione locale   

rischio epidemico   



Grazie per l'attenzione


